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VERBALE DI ESECUZIONE 
VlSIT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILI MENTO SIDERURGIC O 

JLVASpA 

Taranto e Statte 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/0812011 
DVA-DEC -2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03114 e L.l 16 tlel 11/08/2014 

D. L. l del 5/01/2015 
n. 195 <lei 23/08/2011, n.252 del 27 /10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 

ISPRA/ARPA Puglia 

14 aprile 2015 

Il giorno 14/04/15 alle ore 10,30, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., ha svolto l'attività di verifica documentale e sopra lluogo prevista nel programma riportato nel 
"Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria" sottoscritto in data 14/04/15 per l'avvio della visita presso lo stabi limento 
siderurgico della società ILVA S.p.A. nei comuni di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA). 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
I. Cesidio Mignini 
2. Fabio Ferranti 
3. Margherita Secci 
4. Maria Sparterajìno alle ore I 3,00 
5. Adele Dell'Erba 
6. Roberto Giua 
7. Tiziano Pastore 
8. Simona Sasso 
9. Alessandra Nocionifìno alle ore i 4, 40 
I O. Gaetano Saracino fino alle ore 14. 40 
I i. Vitantonio Martucci dalle ore 14, 30 
12. Antonio Nicosia fino alle 17,00 
13. Salvatore Ficoce/li fino alle l 7, 00 
14. Mario Del/ 'Olio fino alle 20,25 
i 5. Arturo Fabio D 'Aprile fino alle 20,25 
16. Francesco llusseti jìno alle 20,2 5 

Per la Società IL VA SpA in AS sono presenti: 
1. Alessandro Labile 
2. Renzo Tamassinifìno alle 20, 30 
3. Giulia Costagliolo n 'A hele 
./. Luca Sirortijìno alle 19,00 
5. Alessandro Ai/aria Grasselli 

ISPRA-Servizio ISP 
ISPRA-Servizio ISP 
ISPRA-Servizio JSP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica A RPA Puglia 
Direzione Scientifìca ARPA Puglia 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Refrtrente Controlli AIA 
Responsabile ufficio Ecologia 
Responsabile Ufficio Legale 
Legale di I LVA in Amministra::. ione Straordinaria (AS) 
Legale di JLVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 

Preliminarmente al sopralluogo presso l'area di stoccaggio scorie di acciaieria ed area IRF, ILVA segnala che l'area indicata 
nella nota DIR O 17 del 19/01115 è quella che fa riferimento a Il 'area 66 del § 3 .4 "Descrizione stoccaggi provvisori rifiuti'' 
(83i973) del Parere Istruttorio Conclusivo (PJC) parte integrante del decreto AIA 450 dcl 201 1, oltre al § 9.6.3 "Stoccaggio 
dei Rifiuti'' (pag.945/973) del medesimo PIC. 

li Gl evidenzia che nella tabella riferita al suddetto § 9.6.3 (pag.945/973) del medesimo PIC non è indicato il codice CER 
100202 relcitivo alla scoria di acciaieria deferrizzata; inoltre si rileva che nelle "Modalità di gestione dei rifiuti del ciclo 
produttivo cl<: Il' 1 LV/\ di Taranto'· approvato con DL. 1 /20 I S convertito dalla L.20/2015 . al punto 3 della Pa1te I.a pag. 8 di 23 
dell'allegato alla nota del Sub-Commissario prot.4/U/11-12-2014, vengono confermati gli stessi codice CER indicati in AIA al 
§ 9.6.3 per le medesime attività R 13 e D 15. A tal proposito IL V A segnala che come da nota DtR O 17 del 19/0 I Il 5 e come già 
segnalato nel verbale di veri ti ca del 20 gennaio 2015, era stata individuata. nell'area 66. di deposito preliminare autorizzata 
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con DL 112015 già indicata in decreto 450 AIA 2011, una zona da dedicare a deposito temporaneo per il codice CER I 00202 
nel! 'attesa del completamento delle attività di verifica a seguito della diffida del Ministero DV A-2014-0038380 del 20/11/2014 
sullo stesso materiale normalmente destinato al recupero ambientale dell'area di cava ex Mater Gratiae. Inoltre ILVA segnala 
che in ragione della inattività dell'impianto di deferrizzaz.ìone scoria non si è reso necessario l'utilizzo della suddetta arca di 
deposito temporaneo individuata nell'are<i 66, poiché non prodotta scoria deferrizzata dal 13/01/ 15, come documentato nel 
verbale ARPA Puglìa n.2-A-ST-15 del 20/01/15. 

Dalle ore 9,00 alle ore 12,30 il Gruppo Ispettivo ha effettuato un sopralluogo che ha riguardato le seguenti aree 
dell'installazione: 

punto di emissione E312 per verifica autocontrolli 
area dedicata alla scoria di acc1a1eria non defemzzata 
area dedicata alla scoria deferrizzata di acciaieria, di cui alla nota DJ R 017 del 19/01115 (area 66) 
centraline strumentazione DOAS 

Le considernzioni emergenti dal sopralluogo sono riportate nel seguito. in relazione alle specifiche prescrizioni autorizzativ~ e 
alle modalità di autocontrollo. 

SOPRALLUOGO 
Prescrizione - Tema 

caratterizzazione delle scorie p~r ullivìtil di recupero J{ l O. 
Diffida DYA-2014-0038380 Jel 20/11/2014 a seguito di nota 
ISPRA pro!. 45782 del 7/l l/2014 

Riferimento 

~ 9.6...J.8 <ld 
PJC AIA 
n.DYA-DEC-
450 del 
04/08120 I ! 

Verifica prevista 
IL VA segnala che non sono intervenute integrazioni e/o tn\\difichc alla 
procedura di campionamenlo indicata con DlR 479 dcl 5/12/14. 
In risposta alla richiesta di chiarimenti di cui alla nota ISPRA prot 10996 del 10-
J- I 5 è in rredisposizione una specifica nota di riscontro. 
Su richiesta del GL IL V/\ segnala che la scoria deferrinata, prodotta dal giorno 
Jelb diffida lino al I J/0112015, data di interruzione temporanea dell'attivita d1 
d.:forrizzazione, sulla qt1ale sono stato eseguiti i campiunamenti previsti d:t!IJ 
difficln, e stata inviata in qualità di recupero ambientale (R 10) presso l'ar~a 
cava Mater Gratiae; IL V A si impegna a trasmettere ebb\>rati grafici con 
indiv1duazitme dell'area di destinai.ione della scoria ddènizzatn. 

r--,?-c-_r_q_11_a_n_to_c_o_n_c_e_n_1e-l'-w-·e_a_f_n_1p_1_a_n1_v_R_N_fl_11_11_e_F,_e_r_ro.-s-o_(_/_f(_f·-),-+-P-r-es_c_r_i_z_io-1-1i--+--!l-G-,-,-s1-. .:-. -re_c_a-to-p-re-s-so-J'_a_rc_a_li~F . L'impianto non era in funz-io·-1-1e-.-N-e_l_l '-ar_e_a_d~i--1 

nelle more della reah==azione del citato sistema BSSF. il l 6h e 70c cava di fronte all'impianto, non in coltivazione, sottoposta rispetto al r iano di 
Gestore dovrà attuare gli inteTllenti prvpos1i nella nota Dir DYA-DEC- calpestio dove avviene l'ingresso dei mezzi all'IRF, è stato individualo un 
42412013 del 20•J/.2013 nel rispet10 dei uonoprogramm1 2012-00547 cumulo (foto I) di :i.ltezza superiore ai venti metri, Ja una stima visiva Il Gl 
allegati chiede <lì acquisire esatta identificazione dell'area in relazione al progetto di 

adeguamento di cui nlla nota DIR ~24 del 201111!3. 11 cumulo. da dichiarazione 
IL V A, nel la cui pai1e sommìtale avveniva uno scarico di materiale, e costituto 
da scoria non deferrìzz.ata. La scoria non deferrizzata ai sensi dell'A!A 
450/20 l l è classificata come sottoprodotto (§ 4.15.5 "acciaieria" pag.205-206 
del P!C) e non come rifiuto. A causa del fermo dell'impianto IRF, tutta la scoria 
prodotta in acciaieria, non deferrizzata, giung~ presso tale cumulo, come da 
dichiarazione di !LV A In fase di stoccaggio avvicn.: la cosiddetta maturazione 
della scoria. li Gl chiede al gestore una quantificazione del mmeriale 
accumulato, oltre ad eventuale sistema di contabiliaazione. IL V A durante il 
sopralluogo non è stata in grado dì fornire la quantificazione precisa ma si 
riserva di comunicarlo successivamente. IL V A evidenzia che i mezzi Perlini 
(Dumper) provenienti dall'area GRF con i carichi di scoria non deferrizzata, non 
sono sottoposti a pesatura del carico, in quanto automezzi fuori sagoma; il 
relativo 11eso può essere comunque stnnnto in ragione delle numero di pa1olc 
SYL101a1e nell"area GRF; a lai riguardo si impegna a fornire opportuno riscontro. 

L__ 

Model!; PSi.lSP~.04 Rev. 3 dcl 04/03 2015 !f. '\ 
~ ' ' 

'~ t)9- 1,J:_ 

l Quanòo era in funòone l"i1npiiiìitV IRf, la pesatura dcH~ sço:-ia deferriz:t.at2 
an~niva di1ettamentc in impia11t•> a valle della fosc' cli ud·~rrizzazionc 
In merito ai presidi ambientali di tale zona, il GI evidenzia che non s,1110 <;late 
iniziate le opere riguarJanli la pavimentazione e la rnccoha delk :icque 
relalivamente alla :r.ùna cli stl1ccaggio ddla sCùria non defernaata. L'at11v1tù di 
bagnatura del cumulo non era effettuala al momento <lei supralluogo, ed Il. VA 
ha uichiarato che tale attività non viene più eseguita m sito a seguito della 
<liftida MATTM DYA 1977 dcl 21/01115: la scona di acc1airn3 viene bagnala 
!11 rase cl1 scarico raffreddamento e carico diretta111rnte nella zona GRF. Ernno 
comunque vi~ibili nell'arca in oggetll' dei ris1agni <li acqua (foto l e 2). che 
Il.VA rilt::va .:w:re dovute agli ultimi '-''~nti 111eteoric1 li <.J richiede 
111tl>rrnaz10nc sulla altllale gestione delle acque 111etel1riclie nelle mure dcl 
co111pleramc11to degli interventi previsti dalla prescriz1L>nc Ui\ I O l11oltrc si l 
ndlledc un aggionia1m:n\u d.::llo 5t<ito lavuri. con rc·l;111\l' nidcn;r dun 1111c111al i 
11>pdt•) al crono pro~ra11111ia di cui alla Di!<Jt(iO Liti 1711112!!1-l cJ, 
agg1oman1ento ddla nota DIR424 <ld 20/l l/201J. li.VA segnala che a seguito 
della predetta diffida DYA 1977 del 21/1)!/15 sono state anticipate le atllvità di 
pavimentazione ~ regimazione acque nella zona di raffreddamento paiole ad 
nuoi U'tt11mql~~:._~1on eser~ta: 1~1 5tcssa =.irca non verrù crnTnHl(lllc.! lltìli1zata tìno al 

·--+----­
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Prescrizione - Tema 

Diftida MATTM DV A 1977 del 21/0J/1 j a seguito di nota 
ISPRA prot. 53233 del 19/12/2014 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VI.SITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

SOPRALLUOGO 
Riferimento 

§ 9.6. l 
Gestione tlei 
rifiuti prodotti 
(PIC pag.9'14) 
§9.4JJ.1 
(PIC pag. 
939) AIA 
n.DVA-DEC-
450 tlel 
04/081201 I 
s 4. !3.2 
"Interventi di 
adeguamento 
" (PIC tabella 
28 pag.169) e 
§ 4.13.3 
"Configurazio 
ne post­
ìn!erventi 
fase 9.3 -
Ripres11 
materie 
prime" (P!C 
pag.177 

Verifica prevista 
termine dei lavori proposti in esito alla diffida che dovrebbero terminare entro il 
corrente mese di aprik. 
Nella s1essa area ut cava si nkva'a la µresenza di un altro cumulo (foto 2) che, 
come asserito da IL VA, e costituito da scoria deferrizzata (ntiuto con CER 
l 00202) utilizzata per ripristino ambientale (R 1 O} e quindi sistemata in sede 
definitiva. E visibile una differenLn cromatica e di pezzatura nel materiale che 
costituisce i cumuli tli cui alle fo10 I e 2. l! secondo cumulo inolcre risulta 
sagomato a grndoni. li GI chiede quando è iniziata tale attività relativamente al 
cumulo in oggetto. A tal riguardo IL V A s1 riserva ùi fornire !e informozioni 
richieste. 
i~eiia succ.;t:~~iva i~L~c ùd ~l,v1-tlllt.1()_@.L1 1: Gt si ~ ~-..":cl"ìtG fr: :~:;:: ;re~:."! 2t~'.;:.~?. f!! 
ca11ci<:1<: per la realizzazione ddl;1 nuova arca cli bagn~itura pm,ile. Lo stato dci 
!avori è visibile ual!a foto J La zona adiacente. compresa quella dalla quale 
sono state scattate le foto. e costituita da n!cvati in scorta deferrizzata. come 
anche confì:rmato da IL VA. Trn i la~ori eseguiti si rileva la pre$cnza di mm 
vasca ricoperta da tdo 1111pcrn11:at>tk in HDl'E IL V A 'cgnala traumsi di una 
vasca ·'provvisoria'· ndk more dell'entrata in funzione ciel previsto impianto dì 
trattamento acque per il quale sono in corso procedimenti autorizzauvi richiesti 
con nota DIR/508 del 22112114 
ILVA rileva che k acque che sarannu contenute nella num a vasca provvisoria 
saranno gestite come ntìutt liquidi. Su richies1a del GI. !LVA segnala di 
procedere al raffreddamento tle!le paiolc primm1c in area GRF. mèntr~ non e 
att\lalmcnte svolta l'attività per paiole secondarie. in attesa del completamento 
dci so ra indicati l:1vori. 
Durante la mattinata où1erna. successivamente al sopralluogo all'area !RF. e 
stato cffwualo un sDpralluogo presso il deposito prel iminare (ex stoccaggio 
provvisorto) per ritltiti non perin>losi di cui alla Parte !.a dell'allcg,1to alla nota 
dd Sub-Commissario µwtA/l.1,"11-12-20 I '1. SIK'U lìcata in prèmessa al presente 
verbale. in ar~a 66. anche denominata "San Gtthti're". 
li deposito si pr~senta come una arca suddi\ tsa tn due settori, pcrimetrata da 
argini !:iterali (fotu 4 e 5) Per quanto visibile gli a1gi11i sembrauu ricoperti nella 
parte inforìorc da argilla, mentre l;:i parte sovrastante in >curia. 
IL V J\ rileva che : 
- il bacino di contenimento ciel deµo,ito preliminare è stato interam~nte 

impermcabiliz.7.ato in argilla e tlistinto dalla scoria dcferrizzata in recupero 
ambientale presente in arca prosriciente all'area di deposito; 

- l'arca di utposito preliminare è stata rrnl iuata sulla base dd progetto 
approvato dalla Prov111cia di Taranto anche a fronte di parere positivo 
espresso da ARPA Puglin, nonché s~condo parere favorevole alla ubicazione 
da parte dell'ufficio minerario della Regione Puglia. 

IL VA si riserva ui fornire in copia della citata documentazione, con indicazione 
dell'avvio del r<:cup~ro ambientale della scoria nell'area di cavn prospiciente il 
citato deposito preliminare. 
11 GJ sulla base dcl sopralluog1> evidenlia che i citati argini de! predetto 
deposito, ricoperti in argilla sono interessati ùalla crescita di vegetazione e 
arbusti (foto 6). Uno dei fronti costituito da scoria in recupero ambientale 
presenta un rigonfiamento. 
In base alle dichiarazioni dì ILVA, l'area di stoccaggio e dotata di uno strato 
imµ~rmcabile di argilla <mche sul fondo. inoltre ~ presente un sistema di 
tubaziPni drenanli interrnte per la raccolia delle a,que di dilavamento. Lo strato 
di argilla non è visibile in quanto su nma 1 ·area tn cui sono stnccati i cumuli, si è 
d~posit,1to uno strnto uin1pall~> di matenak ilne prt>ventenk pre>utnibilnirnie 
dai cumuli e dali'1 nt111 unc:ntaLtonc dci mat~rial 1 

Nell'area di deposito rrèlim111are è presente un ristagno d'acqua (foto 6) sulla 
destra rispetto all'entrata. All'interno di tale settore era pres.:nte un solo cumulo 
,Ji rl'l'rattnri forati. Nel ,çtton: acli~cent.: si rile\'anr1 pili cumuli di mmerialc con 
caratteristiche uiverse (foto 7). IL VA dichiara tn proposito che attualmente nel 
deposito e presente m;iteriale esclu>ivamentc identificato con CER il 161l04; 
tak rtlìu!n st genera dalla du11oli;>t(H1<: dei forni di vnrie rq1~rti di impi::mlo. 
penan10 sonc> pr~'enti sia ,·,tmuli costttuiti da m:1ltorll p1ent, sia da mattoni 
forati. sia da m~tu1,1li a granulomet11;1 i11fni111c cosiddetti refrattnrt non 
fonrniti. 111" co1nu11quc cotnpaltati. ltH>ltrc I LV 1\ se~11:1 l;1 tli avete di>pL1n1bil i le 
çarartm11,tzioni per l1g11i tir1•ll>~i;t dt rl'lraltJri Il c;i chi;:de tli acquisirt: le 
cara!tt:n11a/iOJl(: d t ;11i11eno due tq1olPgie d1 rcfratl;n 1 -:ompn:st 1 wrhal t di 
.;;unpi(>n,mi,·11111 e pi:u"' di cam1Hnn;uncnt11 ;,i ,u1>1 Lkll,1 LINI 10802 Il <11 
nclrn:dc 1nul11c dt acquts1re ducum,·ma1tonc 1d:1tl\ :t alle quan11t:1 prc~cnl<: all;1 
ùa1~ où1crna ndln predella arca 66. nonche ultttna vpern11one ù1 carirn e scarico 

I 
registrata con copia del rda1ivo formulario. 
Nei cumuli si IK>tava anche la presenta di p;111i metalliche (foto 8 e 9): a t~I 

1 rigu~i~l -~-~-~-p~;,:itica dt'.: :'.-~m.: d:~!b non1~ak tttti:·i~{l ._~- ~kn1L1l;/1nn~ dGl ... 
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Prescrizione - Tema 

rete di monitoraggio in continuo della qual11à dell'aria 
attraverso l 'adozione di 6 centraline di monitoraggio da 
ubicare in prossimità del perimetro dello stabilimento, in base 
a quanto già concordato con ARPA Puglia sulle caratteristiche 
di tale rete; la stessa rete, eventualmente da integrare con la 
rete regionale secondo le modalitii che saranno indicate da 
ARPA Puglia, saril implementata da un sistema di 
monitoraggio d'area ottico-spettrale "fcncc line open-path", 
costituito da 5 postazioni DOAS complete e 3 sistemi LIDAR 
completi Si precisa che gli fPA dovranno essere dettagliati per 
frazioni granulometriche e per composizione degli IPA 
emessi. 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VlSIT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

SOPRALLUOGO 
Riferimento Verifica prevista 

Prescrizione 
85 
DVA-DEC-
2012-00547 

refrattari. Jn base alla tipologia del materiale ILVA evidenzia che il recupero 
dei refrattari anche contenente parti metalliche viene affidata a socicta 
autorizzate che prendono in carico il materiale; se non è possibile il recupero il 
materiale viene avviato a smaltimento. E' installata una unica cartellonistica 
all'ingresso del deposito (foto I 0) con le relative informazioni sulla sicurezza 
per i due codici CER\61104 refrattari e CER 150103 imballaggi in legno: nel 
deposito non si trovavano rifiuti riconducibili al CER 150103; non erano 
neppure individuabili cumuli di scoria deferrizzata con CER I 00202 per la 
quale era stata inoltrata la comunicazione DIR 017 Jel 19/01/15. 
I cumuli non sono dotati di copertura fissa o mobile. 
Airi11g1c:-.::,v dd Jc~u~itù prè:iiììittarc ;e.rio picscnti :;;,.:!!~ de:;:.-J e ~~:!!~ '.;!:1i~t:-~ 

due pozzetti (foto 11) che, su ricluesta dcl GI, IL VA dichiara essere pozzetti di 
raccolta e rilancio all'impianto VR7 delle acque di dilavamento collettate dalle 
citate tubazioni drenanti. uno per ogni settore: lo svuotamento avviene con 
comando manuale a seconda tielle necessità li GI ha visionato il colllatore 
volumetrico presente presso la vasca di destra, sulla tubaY.ione di rilan~io Su 
richiesta del Gr, ILVA dichiara che non viene cftèttuata registrazione dei 
volumi inviati al VR 7 e che questi vengono invece contabilizzati in arrivo u 
detto impianto. Il Gl chiede di acquisire copia di dette registrazion i su base 
mensile da gennaio 2014 ad oggi 
All'ingresso del deposito, sulla sinistra, è inoltre presente un piewmctro, privo 
di cartellonistica identificativa, (foto 12) utilizzato, come indicato da IL VA per 
la caratterizzazione della falda profonda. IL VA evidenzia che il piezvmetro è 
dotato di coordinate geografiche per il quale forni rà sigla identificativa. Il 
bocca-pozzo risulta ubicato in profondità rispetto al piano di calpestio (foto 12) 
e protetto da una camicia in cls; il GI chiede chiarimen1i in merito alla posizione 
del bocca-pozzo rispetto al piano campagna. 
E' stato verificato lo stato J ì avanzamento delle opere di protezione per la 
strumentazione DOAS (Differential Oplical Absorption Spcctroscopy) su tutte 
le centraline di monitornggio ubicate all'interno dello stabilimento; si è preso 
atto del completamento dclk coperture dei trasmettitori e ricevitori, inclusa 
rultimazione dei ballatoi e degli accessi in sicurezza per le attività di 
manutenzione sulla strumentazione. 
Inoltre è stato verificato l'avvenuto posizionamento delle targhette identificative 
dei dispositivi ottici DOAS, come indicato nella nota DIR 94115 dcl 30/03/15. 
Nel corso del sopralluogo è stata conslatata attività manutentiva programmata 
presso le postazioni DOAS da parte della società Projcct Automation; la stessa 
dilla ha ri tèrito di non aver ancora provveduto alla sostituzione semestrale delle 
lampade in scadenza per il corrente mese di aprile; a tal riguardo il Gl chiede di 
ricevere preventiva comunicazione delle date in cui verranno effettuate le citate 
sostituzioni; medesima richiesta rivolge ILVA a ARPA Puglia. 
Inoltre, si evidenzia il mancato riscontro alla nota ARPA 62250 del 12111/14 da 
parie della società Project Autoniation e pertanto si rinnova lu richiesta di 
implementare il software per la gestione dei dati on line, con particolare 
ritèrimento alla percentuale della trasmittanza, allo scostamento ed alla 
deviazione associata al dato di concentrazione delle postazioni DOAS, ai fini 
della verifica di validazione, nonché la vista cMtografica con la visualizzazione 
di eventuali allamii presso le postazioni. IL V A dichiara che provvederà a sentire 
il proprio uftìcio acquisti per essere informata sullo stato di trattativa economica 
con la societil Project Automation. 
lnfme il GI richieue di acquisire anche copia informatizzata. ~u formato 
consultabile tipo e"\ceL dei rnpporti di prova per 1 1iarameiri metall i ~ iPA 
anal izzati sur Ptvl 10 a partire dal secondo semestre dell 'anno 20 l-1 presso k 
postazione cokeria e parchi, nonché copia dei rapporti di prova dei dcposimetri. 
IL VA seQ.nala che non appena dispon ibili i dati verranno tra>messi. 

Nel corso del la visita ispettiva odierna sono stati effettuati campionamenti presso alcuni punti di approvvigionamento idrico 
n.42,13.07 ne ll 'area 12; ARPA Puglia Dipartimento di Taranto ha proceduto alle attività di camp ionamento redigendo uno 
specifico verbale, che costituisce parte integrante dcl presente verbale come allegato: 

Miitricc M isu ra/prclicvo ! Verbale di Osservazioni 
ambientale effettuata campionamento 
interessata 

-· 
Acqua di Pndievo n. ./5iSlì2015 Le acque di appro\·vigionamento sono utiliz::ate aì jìni industrio/i 
approvvigionamento istc1111aneo 

Monitoraf!J!,ÌO in riferimento al ~4 pa~. /00 in coda alla tabella I J J 

w-l'--V 

-- - -
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Matrice Misura/prelievo Verbale di 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA lSPETTlY A 

ORDINARlA 

Osser vazioni 
ambientale effettuata campiona mento 
interessata 

Risorse idriche del PMC 

In merito alla verifica delle prescrizioni autorizzati ve ed alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati gli aspetti di seguito 
descritti. 

. PARTE I del DPCM J~-03-14 
Prescrizione 

Diffida MATTM DVA 1977 del 21/01 / 15 2014 a segll ito di nota 
ISPRi\ prot. 53233 dcl 19112/2014 

Cntro 6 mesi (8/ 11 / 14) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano, !'Il.VA S.p.A. dovra' presentare un 
programma dì riuso e ricircolo di acque dolci, definendone 
potenz1alita', obiettivi. tempistiche e modalita' di intervento 

Entro 6 mesi (8111/14) dall'entrata in vigore del c.Jecreto che 
approva il piano l'ILVA SpA. dovra' presentare all'Autorita' di 
controllo un riscontro dell'avvenuta adozione di un sisto::ma per 
In limitazione delle emissioni diffuse dallo scarico delle sacche a 
polvere AF0/2. 

Diffida MATIM DVA 1977 del 21/01115 2014 a seguito di nota 
ISPRA prot 53233 del 19/12/2014 

Riferimento 

terzo capoverso * 9.9 del PIC 
(pag.967) parte 
integrante 
decreto AIA 
n.DVA-DEC-
450 dcl 
O.J/0812011 

T26 DEC-2011-
0000450 
PIC (9.3. 1 - pg 
920) PMC (4 -
og. 95) 
AF 8 

§ 9.4 Emissioni 
in acqua §9.4.2. 
Prescrizioni 
generali 
(pag.924) del 
PJC nonché in 
tahcl!a ! !4 de! 
PMC: (pag.11 0) 
part 1 1ntegrant i 
del decreto AIA 
protDVA-DEC-
2011-450 1.1e1 
04/08120 l I 

Verifica effettuata 
Nella procedura N5PAIOI rev.4 del 2/02/15 è stato inserito uno 
specifico paragrafo 5 "Emergenze" a rrng.26 re lativo arra 
gestione degli allnrmi per prnenire inadeguata modalità di 
prevenzione eventi incidentali. 
E. stata emessa una richiesta di acquisto n.2276 del 5/02/15 ad 
una società esterna per l"installat1onc di un misuratore di livello 
sul decantatore longitudinale DRL 11, con definizione di soglie 
di controllo e relativi allanni visivi e sonori collegati alla 
postazione del pulpito finitori: e per !"installazione lii un sistema 
di chiusura automatico della valvola di scarico oli dal 
decantatore longitudinale DRL.1 1 verso la vasca ol i VO I I, 
collegato a una soglia di allarme nella suddetta vasca oli i. 
IL VA evidenzia che con risorse interne si e provveduto ad 
integrare i sistemi di allarmi vis ivi già presenti sulle valvole di 
scarico fanghi e lavaggio delle vasche dì decantazione da DRLS 
a ORLI I, installando, in aggiunta agli allarmi visivi già esistenti, 
allarmi sonori collegati con la postazione di controllo del pulpito 
fin itore. Il GI çhiede di acquisire attestazione d1 avvenuta 
installazione e funz1onmnento a conclusione di tutti gli interventi 
programmati. 
IL VA segnala di non aver avuto risconiri da parte del Ministero 
a seguilo della nota DIR 462 del 18/1 1114 relativa al 
programmo di riuso e ricircolo delle acque dolci usate nel ciclo 
produttivo, con relativo crono programma di attuazione 

IL VA evidenzia, che le valutazioni delle nuove prestazioni 
ambientali sulln sacca a polvere di AFO 2, intese come riduzione 
di ernissioni difTuse, a seguito della real izzazione dell'intervento 
la cui documentazione è stata trasmessa con DIR 460 del 
17/11/14, saranno affrontate nell"ambito degli approfondimenti 
di cui alla prescrizione 28 del decreto di riesame 

Il GI acquisisce tabulato di sintesi dei monitoraggi di 
autocontrollo effettuati fi no al 25 marzo 2015 per evitare 
superamento dcl valore limite emissivo (VLE) in acqua per il 
parametro fllloruri sul punto di scarico autorizzato del Secondo 
Canale Sf· 2 
IL V/\ segnala di mm '" er nsco111r:uo criticit:'1 nei citati 
111onitorngg10. situazione d1e per adesso esclude riscontri su 
eventuale studio di dettaglio. 

PARTE Il del DPCM 14-03-1.J 
Prescrizione Riferimento Verifica effettuata 

l ' t!r la 111onmenf(l::.1011e dei malenoli trasportmi via mare Prescrizione 5 dcl In 11sc\mtro alla nota (<.;PRA prot.853() del 23-2-15. ILVA 
dorranno essere 111.11<1/fall! benne c/1111se (ecofog1che). gesllfe m DV.l\-DEC-2012- segnala che e m lasc di vcn tica la procedura di 
("'"""' ''""'- C1J11 !u .~t..·g11t..:111c 1e111p1.\ f 1Ca dall'e111ruu.1 01 \ ' l!{.Ore del 005-17 mo' i1ncnta1111f11! dd 111a1.:riak duranl~ i 11rchc\"i dalk Stivi: 
di:cr1t/u d u: "pprorn 1/ p1a110: ddk il<t\ 1. al linc di e' it111t: !<I prcsenz;1 di malcnak residuo 

l Carica1on: ..I e IJ i:ntro 5 mesi (8, /(},"l.J) surra pa11~ ~upenorc della nuuv;1 b~nna ecologica asservita allo 
scarico1orl! C: en1ro 8 mesi (8:01115): scaricatore DM8. come rilevato nella documentazione 
scarica1ore D: enlro 11 mesi (8104115): fotografica acquisita ad ottobre 2014 in allegato 6. IL VA 

nidcnzia che attualmente sono stat~ ìn~tallaie undici hcnnc --

Model lo PSì. ISP.05.04 Rev. 3 dcl 04/03/2015 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE li del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

Per la realizzazione de/l'mtervento d1 ch111sw·a completa dei 
nastri, dovranno essere rispellate le seg11ent1 percentuali di 
copertura riferite alla l1111ghez2a totale complessiva d1 11111i i 
nastri, con la seguente tempistica da!l'e111rata in vigore del decreto 
che approva 11 piano: 
35% entro I mese (8106il ./): 
55% entro I O mesi (8103115): 

nebul izzazione di acqua medianti apposite macchine progettate e 
dimensionate all'uopo, per la riduzione delle particelle di polveri 
sospese generate delle emissioni diffuse derivanti da 
manipolazione e stoccaggio dci materiali (per Parchi Primari. 
Parco OMO e Purco Nord) 

AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti 
entro 2 mesi dall'entra/a i11 vigore del decreto che approi·a il piano 
saranno installate le cappe per procedere alla sperrmemazwne. 
Gli esili della verifica di efficacia dell'intervento. unitamente al 
p rogetto di adeguamento, se necessario, saranno trasmess i 
entro 8 mesi dall'entrata in vigore del decreto che approva d 
piano. Per quamo al/iene i procedimenti in corso ID 9013331-189 
e ID 9013331531 sono da ritenersi conclusi. 

Per quanto concerne la cl1111s11ra degli ed~(ic1 il Gestore si do1-ra' 
a11e11ere alla seg11en1e 1emp1st1ca dall'e11trata lii ,,;gore del decreto 
che approva il prese111r: piano: 

5 edifici entro 2 mesi (8107114): 
5 edifici entro 8 mesi (8101115): 

attività cli s111antcllamc1110 di Al'03 con durata massima 
complessiva di 24 mesi in relazione a quanto indicato nella nota 
DV i\-20 I 3-7520 del 27.03.2013 

Per tutti i crnnin i dell ·arca a caldo dotati d1 tiltro a tessuto. s1 
prescrive all' i\zicnda 1'111stall<1Z1um: di specifico ~i~tema di 
monitoraggi0 e registrazione in cominuo ddla pre>>ione 
diftl:remialc I.e rcg1str<1?il1ni di tale parame1rc1 chn n n110 e<;~t'l'c 
rt>e dispv111bili <tllTnte di 1.ontwllo 

Modello PSi.ISP.05.0-1 Rev. 3 del 04/03120 15 

Riferimento 

Prescrizione 6 del 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 12 e 
70d DVA-DEC-
201 2-00547 

Prescrizioni 16g 
60 e 62 DVA­
DEC-20 12-00547 

Prescrizione I 6i. 
40. :i I. 58. 65. 67 
DVA-DlT-2012-
005-n 

Prescrizione 18 
DVA-DEC-20 12-
005.:17 

Pn:,c1 izione 26 
DV r\-IJEC-20 12-
005-l 7 

Verifica effettuata 
ecologiche su un totale di sedici benne previste per un totale di 
complessivi cinque scaricatori presenti sugli sporgenti Il (DM I 
e DM2) e IV (DM5, DM6 e DM8); gli scaricatori del l i 
sporgente possono ricevere due tipologie di benne mentre gli 
scaricatori del IV sporgente possono ricevere tre tipologie di 
benne in relazione alla granulometria del materiale da 
movimentare; ILVA dichiara che in data 03/04/15 è stato 
dismesso lo scaricatore DM3 presso il Il sporgente. In 
relazione ai tempi di completamento dell'intero intervento il 
GI chiede di conoscere se esiste un programma d"esercizio 

delle benne ecologiche. JL V A segnala di utilizzare con priorità 
le benne ecologiche, confidando di ultimare gli interventi entro 
il mese di giugno 2015; nel periodo transitorio 1·utili120 delle 
benne tradizionali è I imitato solo eccezionalmente al caso di 
avaria o indisponibilità delle altre bcn111: ecolo!?.iche. 
IL VA segnala una percentuale di chiusura sui quattro Inti dei 
nastri pari a circa il 48% del totale della lunghezza (interasse) 
dei nastri da coprire. Il GI chiede di acquisire eventuali 
aggiornamenti rispetto alla nota DIR 387 del 19/09/14 con la 
quale sono stati trasmessi elaborati corredati da planimetria e 
tabelle, attestanti il completamento degli interventi conclusi e 
la segnalazione dei nastri che sono stati dismessi con 
indicazione della lunghezza di ciascun nastro 
IL V A segnala di aver completato l'acquisizione in automatico 
dei dati di portata su nove dei dicci contatori idrici per le 
macchine nebuhzzatrici, ai fin i della contabilizzazione 
dell"acqua irrorata. Su un ultimo contatore, asservito alla 
macchina nebulizzatrici OMO 2, è stata riscontraw una 
anomalia al cavo in libra ottica p.:r la trasmissione dei dati. 
ILVA dichiara che sono quasi completate le relative attività ui 
ripristino, essendo stato sostituito l'i ntero cavo di trasmissione 
dati. Il sistema di acquisizione registra su AS400 il 
totalizzatore onirio per ogni contatore installato. 
IL VA ha segnalato di aver effettuato la campagna d1 misura 
della polverosità diffusa, a valle degli interventi di copertura 
tramite cappa non aspirata, nel periodo da ottobre a dicembre 
2014; nel mese di gennaio è stato richiesto al gestore di 
acquisire oltre ai dati elaborati nella relazione finale da pane 
della società esterna Kappa Filter, anche i report dei dati 
acquisiti con la strumentazione posizionata in campo durante il 
periodo di monitoraggio. La socictil esterna Kappa Filter ha 
concluso la valutazione dei dati e redatto una prima bozza di 
relazione. IL VA, come indicato con DIR 50 del 13/02/15, è in 
attesa della relazione finale da parte della medesima società 
esterna Kappa Filter, che verrà trasmessa a breve, appena 
disponibile. A valle della trasmissione della predetta relazione 
conclusiva IL VA procederà alla valutazione di eventuali 
ulteriori interventi previsti dalle prescrizioni 60 e 62 del 
decreto di riesame 
IL. VA segnala che rispetto alla prev isione eh dieci cditìci 
completati entro la data dcl 8/01/15 risultano ult1111 nt1 gii 
1nt~rventi d1 d1iusura su otto ed ifici. di Clii sei depolvcrau. 

Con richiesta di acquisto 11 64 1 del 26/02/ 14 sono state 
individuate le possibili ditte esecutrici uell'intcrvento: 
attuahnente IL V i\ ha richiesto ai fornitori di aggiornare le 
offerte presentate e qu indi e ancora m corso la trattativa 
economica per l'aftid:uncnto dei lavori ad una ditta .:secutricc 
In relazione alla richiesta ISPR1\ pmt. ~383 del 23-02-15 per i 
camini El54-EJ62 sulla qua11tificaz1one delle anomali.: e sulk 
pratiche operative emesse o revisionate a segu*' tiella 
llrocedura d1 controllo operativo ['')J\.09 3-l '°'~'· O dd Ji3!1-l. 
Il. V,<\ segnala di a\'c·r effctt11atn hl qunn1ifo::t11unc dci th1o;>i dr I 
nHtSS<i richie~Li e che la ste,,a san\ 111\iata a brc1·c. 
relativamente alla emissione della pratic<1 operati va J LV l\ 
evidenzia che è in corso di emanazione la pratica STPA20 1 
revisione 1 per tutti i camini dell'imp ianto PCI che prevede al 
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VEUBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE Il del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

agg1orn;imcnto della valutazione delle emissioni diffuse suddivisa 
per le div~rse aree dèl ciclo di produzione: cokeria, agglomerato. 
altoforno. ac•i~iaia. parchi, trasporto con nastri, trasporto con 
mezzi. nKWl!llcntazione stradale a completamento cli ciascuna fase 
i.11 ad~gu;imenc,, i.legli impiano 
In inerito alla 111ctodologia d1 5t1111a delle emissioni diffuse, al fine 
di consentire 111 valurnzione dei benefici ambientali ottenuti in 
tcrlllini di riduzioni. il gestore dovrà effettuare tutte k valuta1.ioni 
seeond,, lo >tesso 111~todo standard 111 coordmamento con !"Ente di 
cuntr(<ihi. partendo dn un dl'CUJnento d1 ritèrimento rrcslabil1to e 
dovr~ prevedere un ·apposita rrocedura gestionale con relative 
istruzioni operative, 11c11 ·ambito del prorrio Sistema Ji Gestione 
1\mbicntalc 
111ini1111zzaz1<H1c delle cmiss1011i gassose t\1ggitive dagli impianti d1 
trntt~mento dei gas dando pie11;i mtuazione tklla BAT n. 47 
attr:m:rso lutti i possibili accorgimenti Ji corretrn gestione. 
manutenzione e monitoraggio. 
Per q11,mto concerne fa riduzione delle emissioni fuggitive dagli 
impWn(( d1 irmtamenlo dei gas di cokeria !LVA S.pA. emro 10 
111es1 (8/0J/15) dall'entrahl in vigore del decreto che approva ti 
presente p1a110. dovra' r:nncfudere gli i111erve11fi di c11i alla 

nota Dir.133 del ]./:O./i~'(JJ 3. 

Co11 nota 01r 31612013 del 17/(J') 2013. ILVA S.p.A. ha 
1rc1s111esso 1111 nuovo studio di fa1tibil11a' per la ridicrone delle 
<1111ssio11i diffuse nel lm~fenmenlo del coke dal pw110 di 
~(omamenro al punro di speg11i111enlo. no11che' dal!CJ torre di 
speg11i111ento al p11nto di srnrico per {e batterie 1-8-9-10-J J./2, in 
cui ha d1c'1iara1ù che la soluzione tecnica proposta e' "fall1bile" 
dal punto di vista recnico . e atta a garan/ire il 
ragg11111g1111ento dell'ohhiettivo ambientale previslo dalla 
prescn=1011.: 11. 3 7 del decreto di ne sa me dell'A 111 d<tl :!6/J U/201 ::, 
come richiesto con noia 11. DVA-2013-13959 del IJ/0612013. Il 
procedimento n. ID 9013331674 per adempimento prescrizione 
e' da ritenersi concluso, con la seguente prescrizione: 
ll.l'A Sp.A. dovm' presen1are entro 8 mesi (810//15) 

dull'entmta in wgore del decre/o che approva ìl presente 
piano. il progetro definitivo degli inten,enli previsti per il primo 
step re/C1/1vo alle ba11ene 7-8 di cui alla nota n. Dir. 31612013 del 
J 710912013. 
massimizzare i tempi di distillazione del fossile, che dovranno 
comunque essere non infenon a 24 ore, in modo ù~ minimizzare le 
e111issioni di IPA in modo controllabile. adottando un sistema d1 
monitoraggio m contmuo di IPA e BTEX sulle macchine 
caricatrici e s!Ornatrici, come riportato al Capitok> 3.9 -

1 
lmplcmcnta1in111 d1 sistemi 01 monitoraggio 

i 
11npk111cntare Llll s1stc111a di monitoraggio in continuo cJi JPA e 
BTEX ç campio11811\ento polveri <ul!e macchine caricatrici e 
sfornatnci delle cokerie. il quale consenta un prelievo mediaco 
lungo lintero sviluppo ddk batterie, ~ di ai.lottare un sistema d1 
111onitoragg1n ad alta risoluzione tempornle lungo tutto il perimetro 
d..:ilo stabilimento (Fcnce ntnnitoring) 

Riferimento 

Prescrizione 28 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 3() 

UVA-DEC-2012-
005-l 7 

Prescrizione 3 7 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizioni 44 e 
89 
DV A-DEC-2012-
00547 

Verifica effettuata 
capitolo 3 controllo operativo una specifica soglia delta P dì 
attenzione e di albrmc pari nspclliva1nente al 60% ed al 80% 
dcl valore massimo i.li <lifferenza di pressione pari a circa 10-
20 mm di H20; al raggiungimento delle soglie vengono 
attivati ulteriori controlli visivi e di processo per evitare o 
prevenire fenomeni di intasamento dei sistemi di filtrazione. 
A seguito dell"invio con nota ARPA 13093 del 9/03/15 del 
v~rbale dell'incontro del J0-1-15. si prevede un secondo 
incontro di aggiornamento entro 11 mese di maggio p.v.; a tal 
riguardo IL VA segnala di a~er chiesto 11 supporto ad ENEA 
per io !:lvuqs1111ç1nlJ 
emissioni Jiffi.1se. 

Con nota DI R 177 dd .>I U5. l 3 t: >lato trasme>SL• il progetto di 
base ddla ditta Danidr Corus come richiesto dal :l.lt\ TTM con 
nota pro! DVA-2013-7040 del 21.03.2013. 
li.V A evidenzia eh.: è in corso 1·auuaz.ione degli interventi 
previsti dalrortlinc n.4857 del 07.02.14, con probabile 
previsione <li ultirmrzione t:ntrL' il mese di luglio 20 15. 

IL \'A pr«cisa che con numew d1 <>rcline 3844 del 2.0l 5 è 111 

corso di compkta111tn10. entro il rnese di h1glic> 201 S. la 
progettazillllC definitiva degli interventi previ,;tì per il primo 
step relauvo alle b;itt~ric 7-8 di cui alla nota n. Dir 3 J 6/2013 
dcl 17/0912013 

i i 
I a whdl~ n 2;:)·1. rrpMl:1-u1 n.d par:1~ral(;c)_]-1.~ldcl dccrt?i<> d1 1 Près~:r111on<: ,~· 

Nell'ispezione di gennaio è stato richiesto di procedere il 
prìma possibile al monitoraggio spernnentale per la 
determinazione dì IPA BTEX e polveri, anche in 
cornsp~llldenza tli una macchin::i sfornatrice delle batterie di 
cokefazione. comunicando prcventivnmente sia ad JSPRA eh~ 
Jd ARPA il progr::inima <l1 sperimentazione. Il GI chiede che 
prima dell'i nizio della 1n,1allaz1011e p1c•ista sulla macchina I 
sfornatricc 11 (J~ cu111<! im11cato ndla DIR 0~3 dcl 17/03/20 15. 
vrngano inoltrate le spccitìche di acquisizione dei <lmi 
~lementari validati per IJ ddenn ìnazionc dì IPA 13TEX e 
polveri. Si nb:1dis.:c l;;i rn:o:cssit<\ di acquisire anche le 
procedure di nunutcnzionè pcriodich~ <ldla strumentazione. 
lnultre il GJ f?. rire,;cnte al gcs1c>re la necessità che tecnici 
AR P,\ dh:ttu1110 u11 sciprallt1<'gu preventivo congiuntamcntt 
cnn la ditta ll1rnllricc ddla stn11rn:nt;1zionè pnm~ c.Jcll'iniz.io 
ddla call)pngna Ji ,pcr1rnen1azione !\ l:il lìne li gestore si 
irnpegn.1 1 cP111u1li,ar<' la p·.i~sib1 Je tlat:1 tl1 11ht;dlazinnc <lclla I 
scrumenra11,111c a'!li cnli d1 u 1ntrollo 

·iil\"1\ Ti':1 'c!.!nal:110 d1 aver 1crrni 11 <1to-~il p-;-1s1zionamc1;;;-;-,1c1k 
'l<111on1 1·11lra11!1 rc: l:I(I\~ ;ti punl<' dì c111i,c;ic)Jlè r .ì l 5b ; 
lckpc•lvera7.ion~ ;~c.:>nuar1<1 ;1gglnrncr<1to linea 1:-. J. cd a! punw 
di en1iss1on.: E3 t~b (ucpolvc1anone St:eo11J;1ria agglomo.:rato 
linea D): sono in corso le opere strutturali per la realizzazione 

,\I,\ d<:l .j.(l~/~UI 1. <: lll<'d11icata 11dk ~cgucnt1 parti DV /\-DI< ·.201 ~-
Tahdla l - f'n:parazit>nl: n1i5celai 1·rantwnazionc e 1·;1glratura a ll05<l 7 
c:ildo/ Vagi iat11r<1 a freddo 
L 'imerve nto per f'msta!lazione di nuovr jlltri a tessuto sara' 

co1((p/e1ato e111111_jj_!!!!!Y (R/11/1'1) dall'c~l!rrtlil 1r1 1•1gor,_· _~_le_/~- --~!.<:'.L cam~ni U l:!h5 f':i I 5b :I?'Ln it1 rìs12.e_!_t!_vamc·1~~~ alle nuove 
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VERBALE Ol ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE li del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

decreto chi: approva il piano. 

La tabella n. 293. riportata nel parngrafo 9 2 12.3 del decreto dcl 
AIA di 4/08/201 l, e modificata nelle seguenti parti: hbella 2 -
Impianto di agglomerazi~ine - Sinterizzazione -

definizione di uno standard per l'ossigeno di riferimento. come 
indicato (a pag.44) nel DM 53 elci 03/0211~ 

Riferimento 

Prescrizione 55 
DYA-DEC-20l 2-
00547 

Verifica effettuata 
stazioni filtranti della depolverazionc secondaria agglomerato 
ltnea De della tlepolverazione >e<:ondaria agglon1erN0 linea E. 
In relazione alle ulteriori pr~scnzioni indicate dalla nùta DVA-
2013-13611 del 1106.13, in merito allo studio per la 
definizione di uno standard per l'ossigeno di riferimento, 
IL VA segnala che, sulla base <lei rnoulati dell'ossigeno 
misurato trasmessi con nota DIR 050 del 13/02/l 5, e 
attualmente in corso, tramite risorse interne. i 'elaborazione del 
predetto studio, che si conduderà comunque in tempo utile 
rrima dell'avvio clei nuovi sistemi di filtrazione. 

possibilità di interpellare esperti esterni per la completa 
definizione dello studio sull'ossigeno di ritèrimento. 

t--~~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~~~~~~t--~~-~~~~~+-~~~~~,.-~~~~~~~:-:c:-:-,-~~~~~~~~--j 

cronoprogram111a d<:1 tìltri a maniche m Sl>StituLione degli Pr1:,~riz1,1ne )7 In rdazione al çrono µrogr3mma dell'intervento trasmesso da 
clettrofiltri MEEP per il trattamentn (ki ti1mi provenienti dal DVi\-OEC-2012- ILVA con DIR 130 del 03.04.l.J. ai tin~ dell'ottenimento dd 
ca111in0EJ12. in t>tl~n1pcrnnza al decr~tu lì.M.53 dcl 03.0~ ?U 1-l 005~7 111010 ediliLio, il Comune di Taranto cun nol•t 53i3 I Lkl 

210~115 ha trasmesso il verbale del la seconda riunione che si~ 
svolta il 2 marzo 2015, comunicando d1 ~noscguirc e 
concludere i lavori della Contercnza <li Servi:.i nella terza 

Altoforno· Si prescrive '1ila i\zirn-<la, a pa-;tuc dall<i data <li entrata 
in vigore del provvedimento di riesame cieli" Ali\. il rispetto dei 
seguenti valori limite per il parametro polveri. espressi in termini 
di llusso di massa complessivo annuo emesso d'1i seguenti camini: 
(E I 01/E I 02/E l 03/E I 04/E I 02bis/E I OJbis/L I 09/E I O&!E I (18bis/E I I 
I/El 12/F.114/EI 15/El JM:IJ4/E135/El17/El38/El53/ll54/F.155 
!El 55c/EI 59/E l 60/E !f) I /E I 62/EJ 63/E l 5M' 1571F 158/E 158c/F I 6 
5/E I 66/E 167/E 168) 

La tabella n. 297. riportata nel µ<iragrafo 9.2. l J.4 dd decreto di 
AIA del 4/08/2(1 Il. e modificata nelle seguenti µarti: Tabella 3 • 
Altoforno~ P.C.1. 

I Acciaieria '>1 prL''LTÌ\c' al!" .-\11~11da d1 ridu1w ptr l"rntcrJ arc<J k 
emissioni di!lus.~ e çom ogliate cli polveri. allrn'a'" I adozione dci j 
'>eguenti intnv.::ntr 

1 
.•\dOZl,)llL" "'p11a1.ium: d.:sc>llllr/111u111: ghisa in SI\ ICril (BA"I 
7S) dalle t\ccia1..:t1c !\CC!.:: -\CC~ per :1umcntarL· l'clf1c1cnza i 

i d1 ,·;1pla1.i11nc del ,,,t,·ma eh ;i,;p1ra11u11L· e cc>11vo~lr;u11,11(lJ cilL' 
:1y.cr1c k pos1:11.1Pl11 dr 11;11!:um:nlll dl'il;1 ghisa 11 _,11 i<'.ra 

L'1ntcn·errrodevt? i!.\"Sf!lt.' concluso entro-+ mc,q rs (j~) 1-1> 
rlafl'entra1a 111 vigore dr/ deu ero Df'( M 14-111 f -I che approva 1/ 

piano a111b11?11/a!e 

____ L 

Moc.kllo PSi.lSl'.05.0cl Rev. 3 dcl 04/03'20!5 

i)W) 0t ?z;. 

J'rescrizionc 63 e 
(>l< 
DVA-DEC-2012-
005J 7 

I 'rL·,uw<one 70a 
D\'r\-DLC-2012-
110,.17 

riunione pr~vista per il giorno 22 aprik :!O 15. 
Il.VA evidenzia di aver ripr1r!mo le ql1anti!ìcazio11i emissive 
per i valori anomali di concentwz1011c media oraria dì polveri 
totali, tramite la registrazione del sistema di monìt(lragg10 in 
continuo delle emissioni SME de 1 cumino E 13 5-Riscahlo llria 
eo111burente cowpers AF0/2, con le seguenti note: 
- dd giorno 27 Gennaio 2015 ce>mumcato con DIR 58 del 

2 5/02/20 I 5. 
- del giorno 7 Marzo 2015 c•.>municato con f) IR I 00 dcl 

03/04/20! 5. 
- del giorno 18 Marzo 20 15 c,111111nicato con DIR 101 del 

03/04/2015. 
- del giorno 25 Marzo 201 S co111111rn;ato con DIR 099 dcl 

03/04/20 I 5_ 
Tale sistema di registrazione viene utilizzato per la 
quantificazione con periodicità mensile e nel rispetto dcl 
limite annuale. 
IL VA ha segnalato con DIR 019 dcl 19/0!/l 5 l'anomalia per 
invalidità all 'operazione <li check cycle del 15/01/2015 allo 
SME del camino El38 - Riscaldo aria comburente cowpers 
AF0/5. 
!L VA segnala la bassa probabilità <lei ripetersi di eventi per il 
superamento limite ormio di S02 al camino El 16 (CJmpti di 
colata AF05 Nord) avvenuto alle ore 06.00 del 31/01/20! 5, 
comunicati con nota DIR 057 del 25/02/l 5 in coosiclcrnzione 
delle specifiche condizioni di fcmrnta d~ll'altofomo. Ai fini 
della quantificazione del!'cmissioni il dnto orario verrà 
computalo nell'm11bito della valutazione delle medie orarie 
annuali_ 
In merito alla quantificazione delle emissioni nwssiche rel~tive 
;;illo spegnimento di Af05 tlurnnte In notte tra 1! 12 ed il lJ 
marzo 2015, IL VA evidenzia che tali aspe111 v~rranno 

affrontati m oc.:asione <lei confronto 1ecnico previsi<> per ìa 
!>l11na dell<: emissioni diffuse di CLIÌ tilla prescnzione 2S i\d 
integrazione dci dati forniti in alkgatu l. al verbale ARPA di 
supralluogo n.22/CRA/2015 dcl 16/03115 ILYA precisa che la 
composizione dei gas i: r1f~rita al punto ubic~to a monte della 
fase di inertizzazione <! non è utile per un ·eventualt: 
quantificazione tldle emissio11i generate. 
ILVA confcnna l";;ittuale inatt1v1til degli imp1;;i1111 OFS/Nord di 
ACC I e ACL'2 e che la riattivaZione può avvenire solo a i 
<;eguito degli opportuni interl'Cllli IL V/\ segnala <ii aver I 
rÌL'éVu!o le offerte tecniche detinitiv~ ~ rrevetk di ;bs~,;n;ire 

:1'.'~ct;ncs~~:~,~J ;111~\e'~,~1r~1~~gi~l~~l'. 5 Ja q11;intitiw1011c ddk Il. 

~111ÌS'>iCJ1Ù per i pni11di d1 1ndi>pombilita u>muniL:tli rnn 
i - Du 9~ del :> 110311 S per 1ndisponihili1il d<1l1 di polv~ri tot,1li 

allo .SME del camino E55 l/C - DepolverMione sccondan:i 
ACC/2 
- Dir 96 del J l/03115 per indisponihilitù dati o<;>i g~no. l1ssidi 

----n--- -
~ ~ 



VERBALE 01 ESECL;ZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE li del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

( apraLione tì1111i dal tetto dell acciaieria :\CCII e realizza?tone di 
un nuovo sistema di depolverazione a tessu10 ACC/I (BAT 78): 
con tale intervento~ previsto un miglioramento della captazione 
delk emissioni dalle varie fasi all .int<:>rno dell'acciaieria I, con 
riduzione delle emissioni di polveri in atmosfera compresi gh 
eventi anomali di "slopping" e l'aumento della capacità di 
aspirazione totale delrimpi;mto con elevata prevalenza e con 
depolvera21one a tessuto e convogliamento ad un nuovo camino 
F:i25b. li co111plctam.:nto della fase di captazione fumi dal tetto è 
pre' 1shl p~r il 26 novembre 2013. La riduzione stimata di polveri 
è p;iri a 2.75,8 t/n lcome somma Ji emissioni diffuse e convogliate) 
Si prescrive. altrc:,1. alr:-\zienda dì implementar<:>, nell'ambito del 
sistrnrn di g.::st1on~ amb1entak una specitica procedura operativa 
pi:r 1·a11~1is1 aftìcl~b1li~rica di tipo R:\MS (reliob1/iry avoilahility 
111am1<1111,i/iiliry sqkll"I idonea a ddinirc i cnteri e parametri 
0pernt1v1 per la eli111ina1.i,rn~ Jel fenoll\eno Jel msidJetto 
.. sloppmg ... La suddetta procedura ùovrà essere trasmessa 
all"Autorita compclcnlc entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimcnru di ricsa1nc (]t)I" l\IA. 
L 'mrenenlo per /'instalki=io11e di 11n 1111t;vo filtro a tess1110 a 
sen·c10 dei com'l!rtitori ACC-1 soro' concluso entro 9 mesi 
(8-'02' 15) da/l'emrmo in i•igore del decrelo DPCM I ./-03-J 4 che 
approw1 i/ piano ,1111b1en1ale 

Il Piano <li \1onitoraggio e Co111rollo (PMC) ullcgato al Deucto 
DVA -DEC -20 l I -0(111•1)0 del 4 ~gosto 201 L ~ da intenJcrsi 
parziahrn:nrc 111udilìcaco ~0111e prescritto dal presente parere 
L'Azienda dovrù dare immediata attua?.ionc al suddetto Piano, 
<:oncordandc>n~ le mod0lit<i cli ~s<'rnzione con l'Ente Jj control!o. 
Decorsi 12 mesi dal rilascio <.kl prcsentè pruvvedimento d1 riesame 
dcli' AIA è previstP un riesame del suddcllo PMC. alla luce degli 
esiti delle attività d1 monitoraggìCJ che sanmno state eftèttuate. 
Per il rio?same prer1s10 dall'art. 3, ,-01111110 3, q11arro tra/lino del 
decrero ,/1 A !A de! 161I0/2() 12, i11 ordine alla revisìo11e del piano d1 
111onnor,1ggio e co11trollo. IL r-:1 Sµ.A dovra' prese11tare entro 6 
rllt'SJ (8111/14) dall'e111r,11.1 111 vigore del decrero che aµpro1•a 
il piano ambientale una proposta organica che dovra' tenere 
conto delle rrntftan::e emerse dalle alliviw' di monitoraggio 
condotre m a111w::ione dell'Al.•I, 11011che' delle indicazioni della 
proposta dipiano del Comi/alo di esperti del 211/l/]Q/J 
rig11arda111i rali asp.-11; Le prescrizioni da 85 o 94 del parere 
istrnllorio deldecr.:Jo di riesame di 11/A del :!611012012, che 
nguordw10 il mvmtoraggio e controllo. potran110 essere valu1a1e 
nell'amb110 del suddello nesame. 

111 conformiti1 con qumllo previsto alla BA T n. 14 dd documento 
8117' Conc/11s1ons di cui alla decisione della Commissione Europea 
2012/!35;UE, pubblicata su G.U.U.E. dcll'S marw 2012, laddove 
non go:i esistenti, il Gc-;torc doHa provved<.:n; ad installare idonei 
;,1r111n~nt1 di lllPnilr>raggio in c<mtinuo delle èmi~s1<1ni cSME) 
Jlmeno per i cam1111 di seguito indicati e p.:1 gli inquinanti e i 
parametri :;pec1ficat1 nd PMC. gestendo gli strumenti 111 

conformi!~ a quanto specificato nel PMC: 
Arca :\g.glon1erato E3 ~ 2 
(dcpolva:i7ione >ccondaria), 
:igglomcr<ttul: 

(Sliltenzzaz.ion~). f J I 4-F.315 
F.324-E325 ( r:11Treddamcnto 

,\r<:<t (o~eria: F422-LJ'.U-1:4~4-E424-l•126-E428 1 

(co~cfaz1u11e). lc.'135- E4J6- E,137. LA38 1sfornarnento CC•ke). li 

:\rc;, ;\llC>fnrn1 F I rJ'bis-1--: l03bis-[ I (lél-E !08-E l OSbis 
1c'111c:111cntt1 111at<;1iati1. F I .>4- El~)- [ 13 I· [ 13~ 1g.c:11c:ra1.ll11te 
\ClllP cdldc1): f I I t f.112- ~.11·1· I_ 115-FI lt> (colaggio glm,t ~ 
lopp;Ji. 
:\rc·:1 

Riferimento 

Prc,crizìone 70h 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescri7ionc 88 
DVA-DEC-2012-
U0547 

Prcscri zion 1 90 .; 
91 
DV A-DEC-2012-
00547 

Verifica effettuata 
E55 l/A - Depolveraz1one secondaria Acciaieria n.2 
In rdaLi011e alla pr~'><:rizione 70b per l'acciaieria è in 
ultimuione l"installaz10nc della nuova Sta:l1one filtrante: sono 
da ultimare i collegamen11 con 11 nuovo camino e la rde di 
ospirazione già reali;r.zata; inoltre sono in corso i lavori di 
allestimento elettnco della cabina di alimentazione. !L VA 
confida di poter ultimnre l'intero intervento entro il 111ese di 
luglio 2015. 
In relazione agli speçifici adeguamenti sulle piattaforme per i 
campillnamenti 111anuali dei camini indicali nel corso 
dell 1::>µezione cid ~u--2 i gt:nnaìo u~. i L VA Jidti<u ù di a\ .. ç,· 

provveduto alle rehnivc vananti d'ordine con la ditta 
fornitrice. 

Il GI chiede cli <1cquisir~ 111 copia se d1,p0nihil i. eventuali 
revisioni dellè pratich~ up<:rat1ve Standard (POS) delle 
acciaierie 1 e 2 r~l,1tivc alla prevenzione dallo sloppìng per 
ACC 1-2, al linè di uniformare e <iggiornare le procedure per le 
parti (liftèrenti. 

Il Gl chied<: di acquisire evidenza delle :izioni con~ttìve per 
prevenire evènti sunilari :i quelli co111unicatì con DIR 34 del 
30101115 <li sversmm:nto çoagulantc Reaumont A FLC 145. 
avvenuto alla Cnlata Contmua n.5 a servizio dell'Acciaieria n. 
I alle ore 09:00 circa del giorno 29/0l/2015. 
Durante la maninatu odierna dalle ore 9.30 alle ore 14,JO 
personale Arpa ha effettuato la supervisione dell'attività ùi 
autL•C(•lllrollo (I campagna arntl• ~O 15) per la dctermina41one 
dei microinquinant1 organici sui fumi del camino E312. 
Si Ja atto chè i campionamCllti ~~eguiti da personale IL V A 
sono stltti condotti ~c«onuo b norma tecnica di rikrimento e 
confonncniente a qu<111to previsto dal PMC. Durante i 
campionamçnti I" impianto risultava in regolare esercizio. con 
la marcia Jt una sola linea di agglomernzione (linea DJ. 
ARPA ha effettualo il nwniiornggio di ossigeno e gas (CO, 
S02 e NOx) >ui forni predisponendo un analizzatore 
all'interno della cabina SML, gli esili di tak monitoraggio 
verranno comunicmi in riferimento agli obblighi previsti 
dall'art.29 decìes comma 5. 
Allo stato attualè, non essendo richiesti ad lLV /\ ulteriori 
adempimenti, non sono state inoltrate dal gestore integrazioni 
rispetto alla nota DIR 507 del 22/12/2014, in relazione a 
quanto prescritto <•ll'art. 2 ço111111a 7, del DPCM 14/0J/14. 
Il Gl chiede di acquisire proposte sull"applicazione del sistema 
dì monitoraggio a lungo termine per il camino E312, 
nelrambito tiella revisione del Piano di Monitoraggio e 
Controllo. 
In relazione alla in,tallazionc dci nuovi opacimetri sui camini 
E42~ cd E428, comunicati con DIR 487 ùcl l 0/l 2/2014 e DIR 
474 dd 1/12/14. ILVA segnala che sono state effettate le 
verifiche in campo pe1 la redazione dei rapporti di QALl per 
enlrrnnhi t can11n i cl<l p;irte cl i l<1boratnri accrc<l irnto: IL VA I 
dispone del r<ipporto val1d<1to di QAL2 solo per il camino 
F~~.J ed i: in fase di impleinentozione la nuova retta di taratura 
con eventuale ncalcolo dci dati emissivi. Per quanto riguarda il 
rappurto di Q;\ l 2 del .:::11ni11u E428. sulla hase della bozza 

I elaborata dal Jahuratorìo, ILVA ritiene che non è stato bene 
esploralo il cnmpo di variazione dell<i mmnale emissione per 
c111 ;1 :lltcnde di npc·te1-.:. pn:v1a co111unicazio1<c agli enti di 
controlk'. le prove 111 ça111po pa esplorare un maggiore 
inlnvallt' di campo d1 vnl1clit8 della retl<i di taratura. 
Succc;;siv<imcnlt' ali" efti.:ttunlione di 1H1t•1 e pwv.:: 1r1 c·a111po. 
li.Vi\ >I 1111pt~n.1 a nebbLlnirL 1 dati e1111\<;1v1 e co1m1111rnrc gli 
,·,11r tl~i lllOllìrl>raggi. l'crt:mttl il Cl ev1d~n~ia per 1 c:urnni 
1 ·l!-l-[-128 clic 1 d;111 c1111-;,i1 i non sunu da rit<:ncrs1 

(raskri111cn1<.• ghisa 1·11,~1J r:1ppresentali\1. 1n quanl(l dc\·Ono essere vcnlic.111 e rìcakol:tti 
l'ertanto si prescrive che. entro 6 mesi dal rilascio dt:I a Se!;uito dell"1111plementazionc delle nume r~ltc Jì taraturn. 
provvedimento cli riesame del!" Al A. tutti 1 i;amini di cui sopra Inoltre ARPA s~gnala che allo stato attuale non e presente 
rlr11 rannn ("',<ere dcltat1 di SM[ Sì prt,cri1c alr Azienda rntro 6 ndlo SMF i dati d1 pl1rtata fumi per l424 e ùi polveri per 

l·~~~~:"~::; ~~/:~';;~ 5,,nAJ'(~=p "'~ '~:; ILVp;:,9,:;"; 
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ORDINARIA 

PARTE li del DPC M 14-03-14 
Prescrizione 

integrare i parametri previsti nel sistema di 111omtoragg10 111 

continuo installati sui camini E422, E423. E-l24. E425. E426 e 
E428 della cokefazionc anche con COY e 13enzenc, al fine di 
verificarne la reale consistenza e variab iliti1. 

li Gestore dovrà trasmettere on-line ad l\RPA Puglia i dmi di 
monitoraggio degli SME. sia quelli elaborati che quelli greai. 
seconJo le indicazioni di ARPA Puglia fornite in base alk 
indicazioni delle Linee Guida ISPRA. 

Riferimento 

Prescrizione 92 
DVA-DEC-2012-
0054 7 

Verifica effettuata 
comunicato sta procedendo nell 'effettuazione delle misure 
discontinue sostitutive previste dal PMC. 
Con DIR 485 dcl 10/12/14 è stato attivato il nuovo camino 
EI03bis in sostituzione dei camini E103 ed El(}4; lLYA 
dichiara che nelle more dell'implementazione delle verifiche di 
QAL2 viene attualmente effettuato monitoraggio periodico del 
parametro polveri totali con frequenza mensile come previsto 
nella tabella 27 allegato I al provvedimento di riesame ArA; a 
tal riguardo verranno trasmessi i relativi risultati nell'ambito 
della prossima relazione trimestrale. 
!L \'/\ hn $eg:1c~~tc !e ~egt?erni an0!T!~!ia de! .;~n~Ì!1') E525-
D~polverazionc secondaria TK ACCI con note 
- DIR 48 del 13/02/1 S per valori anomali di concentrazione 
media oraria di polveri totali registrati dallo SME nel periodo 
Dicembre 20 14 - Gennllio 2015 
- DIR 54 del 24/02/15 per indispon1bilit~ dei dati di unudllii 
rilevata Jallo SME nei giorni 27-28-29 Dicembre 2014 e 18 e 
19 Gennaio 2015 
La procedura ARPA Puglia, cl i trasmissione ed acquisizione 
d<1ti SME di cui all a nota prot.19611 del 28/03120 13, ~stata 
implementata per tutti i sistemi Ji monitoraggio in continuo. 

Ad esito dell'attività dì verifica del giorno 14 aprile 201 5 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
seguente tabella: 

Allegato Riferim ento Descrizione documento Formato N. file 
I Verbale inizio Decreto del Ministero Sviluppo Economico di ILVA in A.S. pd( l 

emesso in data 21 gennaio 20 l 5 e nomina del collegio dei 
commissari straordinari. 

2 premesse Deleghe: pdf 
.., 
.) 

-repertorio n. 1111 I raccolta 5216 del notaio Marco 
Avagliano in Cornaredo (Ml); 
-repertorio n.11 112 ·raccolta 5217 del notaio Marco 
A vagliano in Cornaredo (Ml); 
-repertorio n.72629 raccolta 13743 del notaio Francesco 
Pizzuti in Taranto 

,, 
.) campionamenti Verbali ARPA di campionamento dei pozzi 45/ST/201 5 del pdf I 

14 aprile 2015. 
4 Scarico SF2 tabulato di sintesi dei monitoraggi di autocontrollo effettuati pdf I 

fino al 25 marzo 2015 per evitare superamento del valore 
limite emissivo (VLE) in acqua per il parametro fluoruri 

5 Gestione rifiuti Documentazione fotografica jpg 12 

In relazione a tutta la documentazione in aJtegato, si attesta. con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato cartaceo ed elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e <li rappresentanti detta Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata nel giorno 14 aprile 2015 , risulta richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

§ 9.6.4.8 del PIC AI A elaborati gra!ìci con individuazione dell'area di destinazione della scoria defe1-rizzat<L prodotta 
n.DVA-DEC-450 dc I dal giorno della diffida fino al 13/0112015 e destinata al recupero ambientale (R I 0) presso !"area 
04/08/20 I 1 cava Mater Gratiae 

' Prescriz.ioni 16h e 70c esatta ich~ntitìcazione dell"ac·ea ove~ presente cumulo (foto I) di altezza superiore ai venti rn t.'lri. 
DV A-DEC-2012-00547 in relazione al progetto di adeguamento di cui alla nota DIR 424 del 20/l l/\3. 

quantificazione del materiale accumulato. oltre ad eventuale sistema di contabilizzazione 
---- -- - -

\' 
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Riferimento 

Diffida MATTM DV/\ 
i977 de i 2 i/Oii i 5 a 
segui to di nota ISPRA 
prot. 53233 del 
19/ 12/2014 

Prescrizione 85 del 
decreto di riesame 

Di fliua MATTM DVA 1977 del 
21/0 1/15 2014 

Prescrizione 6 del decreto 
di riesame 

Gestione colata continua 

Prescrizione 88 integrata 
da ll'art. 2 comma 7, del 
DPCM 14/03/ 14. 

VERBA LE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

attuale gestione delle acque meteoriche nelle more del completamento degli interventi previsti 
dalla prescrizione UA I O 

aggiornamento dello stato lavori, con relative evidenze documentali, rispetto al crono 
programma di cui alla DIR/460 del 17/l 1n0 14 di aggiornamento della nota DIR.424 del 
2011 Jn013 . 

Data di inizio del recupero ambientale di cui alla foto 2 

copia del progetto e dell'autorizzazione per il deposito preliminare di cui all'area 66, con 
inòicazione òe ii'avvio ùd re<.:upero arnl.>icnlalc ùclia 6Cùria nell'a;·ea di cava pm;;pic~c;;tc il 

caratterizzazione di almeno due tipologie di refrattari presenti nell'area 66, compresi i verbali di 
campionamento e piano di campionamento ai sensi della UNI l 0802. 

documentazione relativa alle quantità presente alla data odierna nella predetta area 66, nonché 
ultima operazione di carico e scarico registrata con copia del re lativo formulario. 

registrazione dei volumi di acqua provenienti dall'arca 66 inviati al VR7 su base mensile da 
gennaio 201 4 ad oggi. 

sigla identificativa e coordinate geografiche del piezometro presente in area 66 

chiarimenti in merito alla posizione del bocca-pozzo rispetto al piano campagna. 

copia informatizzata, anche su formato consultabi le tipo excel, dei rapporti di prova per i 
parametri metalli e IPA analizzati sul PM I O a partire dal secondo semestre dcli 'anno 2014 
presso le postazione cokeria e parchi, nonché copia elci rapporti di prova dei deposimetri. 

attestazione di avvenuta installazione e funzionamento a conclusione di tutti gli interventi 
programmati nel repaito TNA2 

eventuali aggiornamenti rispetto alla nota DIR 3 87 de I 19/09114 con la quale sono stati 
trasmessi elaborati corredati da planimetria e tabelle, attestanti il completamento degli interventi 
conclusi e la segnalazione dei nastri che sono stati dismessi con indicazione della lunghezza di 
ciascun nastro 

delle azioni correttive per prevenire eventi similari a quelli comunicati con DIR 34 del 30/0 1115 
di sversamento coagulante Beaumont A FLC 145, avvenuto alla Colata Continua n.5 a servizio 
dell'Acciaieria n. I alle ore 09:00 circa del giorno 29/0 ln o1 5. 

proposte sull 'applicazione del sistema di monitoraggio a lungo termine per il camino E3 I 2, 
nell'ambito della revisione del Piano di Monitoraggio e Controllo. • 

.. 
Alle ore 2 1,00 del 14/04/15 l'attività d1 verifica viene sospesa per essere ripresa ne lla giornata di mercoledì 15/04/1 S alle ore 
8,30. 

li presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai present i. 
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